
Dott. Giovanni Paolo Bortolotti

Dott.ssa Manuela Conci

Dott. Giulio Quaresima

Dott. Stefano Angeli

Dott. Mirko Micheletti

Dott. Massimo Canal

Dott. Daniel Nones

COMMERCIALISTI ASSOCIATI

BORTOLOTTI & CONCI

C.F. e P.Iva 01459800221

TRENTO

Via Verdi, 19 (38122)

T. +39 0461 233999

CAVALESE

Via Val Moena, 4 (38033)

T. +39 0462 340259

studio@bortolotti-conci.it

bortolotti-conci@pec.postapat.info

www.bortolotti -conci. it

GENTILE CLIENTE

Circolare del 13/01/2023

OGGETTO: Legge di Bilancio 2023

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022, la Legge n. 197 
del 29.12.2022 (c.d. “Legge di Bilancio 2023”). Di seguito le principali novità.

BONUS ENERGIA E GAS – commi da 2 a 9

Si riconoscono anche nel 1° trimestre 2023 alcuni crediti di imposta già concessi nel precedente 
anno per contrastare l’aumento dei costi dell’energia elettrica e del gas in capo alle imprese.
Per le imprese c.d. “non energivore” e “non gasivore”, la misura del beneficio viene elevata 
rispettivamente al 35% ed al 45% da calcolarsi sulla spesa sostenuta nel 1° trimestre 2023.

REGIME FORFETTARIO – comma 54

Viene innalzata ad € 85.000 la soglia di ricavi e compensi che consente di applicare il regime c.d.  
forfettario di cui alla Legge 190/2014 e ss.mm. Qualora detta soglia dovesse essere superata 
nell’arco dell’esercizio, la fuoriuscita da regime avverrà nel modo seguente:

- ricavi/compensi > a € 85.000 e sino a € 100.000: dall’esercizio fiscale successivo;
- Ricavi/compensi > a € 100.000: con effetto immediato.

TASSA PIATTA INCREMENTALE – commi 55-57

Limitatamente al 2023, per le persone fisiche titolari di reddito d’impresa e/o di lavoro 
autonomo che non applicano il regime forfettario, si introduce la possibilità di applicare 
un’imposta sostitutiva del 15% sull’eccedenza di reddito calcolata con riferimento al più elevato 
dei redditi registrati nei 3 anni precedenti.
La base imponibile sulla quale calcolare l’imposta non potrà comunque superare l’ammontare 
di € 40.000 ed il reddito prodotto nel 2023 dovrà essere superiore di almeno il 5% rispetto al 
più alto dei redditi dei tre anni precedenti (2020-2021-2022).

DETRAZIONE IRPEF DELL’IVA SU ACQUISTO DI IMMOBILI – comma 76

Ai fini Irpef è prevista la possibilità di detrarre in dieci quote costanti annuali, il 50% dell’importo 
corrisposto per il pagamento dell’Iva sull’acquisto di unità immobiliari residenziali di classe 
energetica A o B, effettuato entro il 31.12.2023, cedute da OICR immobiliari o dalle imprese 
costruttrici.

ASSEGNAZIONE AGEVOLATA BENI AI SOCI – commi 100-105

Sono riproposte le cessioni e le assegnazioni agevolate ai soci di beni immobili e mobili
registrati, mediante pagamento di un’imposta sostitutiva e riduzione delle imposte di 
trasferimento. Gli atti di cessione/assegnazione devono essere effettuati entro il 30.09.2023.

ESTROMISSIONE BENI DITTA INDIVIDUALE – comma 106

Viene riproposta la possibilità per l’imprenditore individuale, di estromettere l’immobile 
strumentale mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’8% sull’eventuale
plusvalenza. L’agevolazione riguarda le estromissioni di immobili – già posseduti alla data del 
31.10.2022 - poste in essere dal 01.01 al 31.05.2023.



2

RIVALUTAZIONI PARTECIPAZIONI E TERRENI – commi 107-109

Viene prorogata la possibilità di rideterminare il costo o il valore di acquisto delle partecipazioni 
(quotate e non) e dei terreni posseduti alla data del 1° gennaio 2023, mediante il pagamento di 
un’imposta sostitutiva del 16% e redazione della perizia di stima entro il 15.11.2023.

DEFINIZIONE AGEVOLATA “AVVISI BONARI” – commi da 153 a 161 e da 163 a 165

Si consentono di definire con modalità agevolate le somme dovute a seguito di controllo 
automatizzato delle dichiarazioni (c.d. avvisi bonari). Rientrano in tale "definizione agevolata":
− gli avvisi bonari relativi ai periodi d’imposta 2019, 2020 e 2021 a condizione che il termine di 

pagamento dell'avviso non sia ancora scaduto all’1.1.2023 ovvero in caso di notifica 
dell'avviso bonario in data successiva all’1.1.2023;

− gli avvisi bonari per i quali al 01.01.2023 erano in corso piani di rateazione, 
indipendentemente dal periodo d'imposta oggetto dell’avviso.

Gli importi possono essere definiti con il pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali, 
degli interessi e delle somme aggiuntive, oltre che delle sanzioni nella misura del 3%.

SANATORIA IRREGOLARITA’ FORMALI – commi da 166 a 173

Si consente di sanare le irregolarità formali non rilevanti nella determinazione della base 
imponibile ai fini delle imposte e sul pagamento delle stesse, se commesse fino al 31.10.2022, 
mediante il versamento di una somma pari a 200 euro per ciascun periodo d’imposta cui si 
riferiscono le violazioni, eseguito in due rate di pari importo: la prima entro il 31 marzo 2023 e 
la seconda entro il 31 marzo 2024. La regolarizzazione si perfeziona con il pagamento delle 
somme e con la rimozione delle irregolarità.

ANNULLAMENTO DEBITI TRIBUTARI – commi 222-230

Viene disposto l’annullamento automatico dei debiti tributari sino ad € 1.000, risultanti dai 
carichi affidati agli agenti della riscossione dal 01.01.2000 al 31.12.2015.

DEFINIZIONE AGEVOLATA CARICHI PENDENTI – commi 231-252

Si consente di definire con modalità agevolate, i carichi affidati agli agenti della riscossione nel 
periodo compreso tra il 01.01.2000 ed il 30.06.2022.
La definizione agevolata richiede il versamento delle sole somme dovute a titolo di capitale e di 
rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento. Si può 
effettuare il pagamento in unica soluzione entro il 31 luglio 2023 ovvero a rate con un tasso di 
interesse del 2% annuo. 

INCREMENTO LIMITI CONTABLITA’ SEMPLIFICATA – comma 276

Il regime di contabilità semplificata potrà essere “naturalmente” adottato qualora i ricavi non 
superino le seguenti soglie:

- € 500.000 (in precedenza € 400.000): per attività di prestazioni di servizi;
- € 800.000 (in precedenza € 700.000): per le altre attività.

INNALZAMENTO LIMITE CONTANTE -  comma 384

A partire dall’1.1.2023 il limite per il trasferimento di denaro contante è fissato a 4.999,99 euro.

CRIPTOVALUTE -  commi 126-146

A partire dall’1.1.2023 viene introdotto un apposito regime fiscale per le criptovalute con 
l’obbligo di monitoraggio mediante la compilazione del quadro RW.

Lo Studio resta a disposizione per eventuali ulteriori informazioni.
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